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Dalla folla digitale alla relazione 
intenzionale: il nuovo valore dell'unicità 
sta nel costruire contesto e direzione

di Santina Giannone

RELAZIONI 
NELL�ERA DEL

person-to-person in un mondo all-to-all
CAOS



La chiacchierata con Toni Muzi Falconi, decano dei professionisti 
delle Relazioni Pubbliche in Italia, comincia sgomberando il campo 
da smancerie e possibilità di mezze perifrasi. La sua visione, lucida 
e disincantata, non lascia spazio a ottimismi a basso costo, ma pro-
pone nuove regole di ingaggio da cui ripartire.



«Tutto è saltato».
Questa frase, che Muzi Falconi ripete e rilancia come una chia-
ve di violino posta a inizio di ogni riga di pentagramma per 
ricordarci dove guardare per dare senso al continuo flusso di 
informazioni che chi si occupa di Relazioni Pubbliche deve go-
vernare, è un’indicazione chiara da cui ripartire per ridisegnare 
il panorama delle relazioni professionali.
Il cuore della trasformazione descritta da Muzi Falconi sta nel 
passaggio da un modello di comunicazione strutturato a uno 
fluido e dispersivo.

PERSONE, SCENARI, DIREZIONE: 
le relazioni person to person
Le relazioni esistono, oggi più che mai. Spesso sono confuse, so-
vrapposte, fraintese: perché una connessione non è una relazio-
ne, eppure è facile cadere nell’errore di sovrapporre le persone 
con cui interagiamo con le nostre relazioni. 
 
Esiste un punto di svolta ed è la relazione person-with-person. 
In un mercato delle relazioni a basso costo, quelle necessarie 
per costruire il valore aziendale passano ancora, anzi, ancora di 
più, dall’intenzionalità.
Che ci rende persone nel confronto, capaci di ricostruire uno 
scenario e di dare una direzione. Tre elementi in grado di ri-
scrivere la partitura; un ritorno all’essenza della relazione in-
terpersonale come fondamento di qualsiasi strategia di comu-
nicazione efficace.

«Una cosa che suggerirei a chi si occupa di relazioni è di porsi 
sempre il problema del che cosa sto facendo- spiega Muzi Fal-
coni-. What am I doing? Resta questa la domanda chiave. L’es-
sere umano si è evoluto attraverso gli automatismi. Azioni che 
inizialmente sono test consapevoli e che, man mano, diventano 
processi invisibili a cui ricorriamo nella maggior parte delle 
cose che facciamo. Certo, c’è l’aggiornamento più o meno fre-
quente dei “protocolli” soprattutto attraverso gli errori, ma po-
chi sono i momenti di rottura o di crisi nel senso più profondo 
del termine, che includono un ripensamento globale. Adesso è 
il momento di farlo e la svolta passa dalla domanda: ”Cosa sto 
facendo?”. Dobbiamo porci il problema di che cosa vogliamo 
essere, di chi vogliamo essere».

STAKEHOLDER, chi sono costoro?
Una domanda non delegabile alla tecnologia, verso cui Toni 
Muzi Falconi scaglia qualche dardo: «Più che dell’intelligenza 
artificiale, ho paura della mancanza di intelligenza, sempre più 
diffusa. Della mancanza di consapevolezza. Del linguaggio ste-
reotipato che sconfina nel vuoto del senso: noi, che tanto par-
liamo di stakeholder, dovremmo cominciare a domandarci chi 
sono, uno per uno, gli stakeholder e chiamarli per nome. Da lì 
si costruisce davvero relazione, quella che diventerà sempre più 
preziosa, come un oggetto di design di cui avere cura. Nell’era 
dell’intelligenza artificiale e della relazione disintermediata, 

io continuo a ricevere tantissime richieste di aiuto per gestire 
processi relazionali complessi. Le richieste sono in aumento e, 
anzi, sono sempre più consapevoli e direzionate. Un segnale 
importante, che lascio a chi ci leggerà come spunto di rifles-
sione».

La relazione one-with-one è ancora al di là dall’essere anche 
solo vagamente eguagliata nelle sue forme più radicate nella 
nostra natura di esseri cognitivamente sociali. Alla fine della 
chiacchierata chiedo allo studioso di lasciarmi con il racconto 
di un’esperienza che ricorderà nella sua carriera pluriennale. 
«La nostra chiacchierata di oggi - mi dice-. Perché il tempo 
passa e il sapere non ti aiuta sempre a farlo passare dotandolo 
di senso. E oggi è stato bello potersi confrontare su questi temi 
che sono stati al centro della mia ricerca e del mio lavoro per 
tutta la vita». 

“Dobbiamo porci il problema 
di che cosa vogliamo essere, 

di chi vogliamo essere.
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Ci sono correnti invisibili
che stanno ridisegnando tutto.

Il modo di lavorare, di relazionarsi, di creare valore.  Puoi 
decidere di combatterle o di navigarle: in questo caso dovrai 
ri-conoscerle.

In questo numero esploriamo le intelligenze, quelle arti!ciali 
che stanno riprogettando il lavoro e quelle umane che si  
strati!cheranno in una ibridazione sempre più necessaria. 
Scaviamo nelle relazioni che passano dall’interazione alla 
connessione. Misuriamo l'impatto di chi sceglie di non  
accontentarsi dell’avanzare per inerzia. E immaginiamo nuove 
prospettive per abitare il cambiamento invece di subirlo.

Sweet Spot Magazine è un progetto di Reputation Lab. 

Un magazine progettato come una mappa per chi viaggia 
tra presente e futuro, per chi crede che le risposte migliori  
nascano dalle domande giuste. Per chi sa che l'innovazione vera 
non è mai solo tecnologica, ma sempre e soprattutto umana.

www.sweetspotstrategy.it/magazine


